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Comunità di Montagna del Gemonese 

 
DETERMINAZIONE N. 249 del 21/12/2023 

 
OGGETTO: Ecomuseo Val del Lago. Programma delle attività per il 2023. Azione C6) Intervento 
di valorizzazione del neo-istituito Biotopo della forra del torrente Leale”. Affidamento del servizio 
di stesura testi e immagini per la composizione di due impianti informativi da posizionare in 
Comune di Trasaghis. CIG: ZC53DBA1A1  
 

AREA TURISTICA 
Servizi Turistici 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Visti: 

- la Legge Regionale n. 21/2019 con la quale le Unioni Territoriali Intercomunali sono trasformate di 
diritto nella rispettiva Comunità di Montagna con decorrenza 01-01-2021;  

- il verbale assembleare n. 1 di data 31-10-2020 di approvazione dello Statuto della Comunità di 
Montagna del Gemonese; 

- il comma 1 dell'art. 32 dello Statuto della Comunità di Montagna che prevede che fino all'adozione 
di regolamenti propri l'Ente si avvale dei regolamenti del Comune più popoloso (Gemona del Friuli);  

- il con deliberazione di Assemblea di Comunità n. 24 del 02/11/2021 è stato adottato il Regolamento 
di contabilità della Comunità di Montagna del Gemonese; 

- gli articoli 5 (Controllo preventivo di regolarità amministrativa) e 6 (Controllo preventivo di 
regolarità contabile) del Regolamento sui controlli interni; 

 
Vista la Deliberazione di Giunta dell’ex Comunità Montana n. 317 del 18.12.2007 con la quale veniva 
costituito l’Ecomuseo della val del lago; 
 
Visto l’art 8 delle le “Norme per il funzionamento del sistema ecomuseale”, approvate con Delibera 
dell’Amministratore Temporaneo della Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale n. 
34 del 08.04.2013 che dispone che “Il coordinamento è esercitato, per quanto attiene gli aspetti formali di 
funzionamento, da un ufficio della Comunità Montana, a cui verrà appositamente attribuita la funzione, e si 
occupa di redigere la domanda di contributo ai sensi della L.R.n°10/2006, il piano di sviluppo elaborato dal 
Consiglio delle Istituzioni e la relativa relazione illustrativa, oltre al coordinamento delle iniziative 
approvate”;  
 
Richiamati i seguenti atti di programmazione dell’Ente: 

- il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025, approvato con deliberazione di 
Assemblea n. 22 del 27/12/2022; 

- la deliberazione del Comitato Esecutivo n. 9 del 28/03/2023 di approvazione del Piano Integrato di 
Azioni e Organizzazione (PIAO) 2023/2025; 

- la Delibera di Assemblea della Comunità di Montagna del Gemonese n. 23 del 27/12/2022 con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025; 

- la Delibera di Assemblea della Comunità di Montagna del Gemonese n. 8 del 08/06/2023 con la 
quale è stato approvato il rendiconto per l’anno 2022; 

 
Visto il decreto del Sindaco del Comune di Gemona del Friuli n. 13 del 02/05/2023 di nomina del 
sottoscritto quale Responsabile per la gestione associata ed intercomunale delle funzioni relative ai servizi di 



 

Comunità di Montagna del Gemonese – Determina n. 249 del 21/12/2023 

sviluppo e valorizzazione del turismo a decorrere dal 03/05/2023 e fino al 02/05/2024 e salvo revoca ai sensi 
dell’art. 41 comma 5 del vigente c.c.r.l. 07/12/2006; 
 
Richiamata la Delibera del Comitato Esecutivo n. 7 del 28.03.2023 con la quale veniva approvato il 
programma delle attività per l’anno 2023 redatto dal Coordinamento in conformità alle indicazioni date 
dal Consiglio delle Istituzioni, dove sono contenute le necessità e la previsione di spesa complessiva 
stimata in € 36.200,00 di cui e 31.200,00 per progetti ed € 5.000,00 per spese di funzionamento; 
 
Vista la domanda di contributo del 22/03/2023 (registrata al protocollo della Regione Friuli Venezia Giulia 
al n. CULT-GEN-2023-168286-A di data 22/03/2023), integrata con nota trasmessa il 31/03/2023 (registrata 
al protocollo della Regione Friuli Venezia Giulia al n. CULT-GEN-2023-192332-A di data 03/04/2023), per 
cofinanziare le suddette attività ecomuseali previste per il 2023, secondo quanto previsto dalla LR n. 
23/2015; 
 
Visto il decreto della Regione FVG n° 23864/GRFVG del 24/05/2023 con il quale è stato concesso alla 
Comunità di Montagna del Gemonese un contributo di € 28.663,00 quale sostegno alla realizzazione delle 
attività dell’Ecomuseo della Val del Lago per l’anno 2023; 
 
Visto il programma delle attività ecomuseali per il 2023 che al punto "C.6 – Intervento di valorizzazione del 
neo-istituito Biotopo della forra del torrente Leale – prevede  l’ideazione e la posa in opera di alcune  
bacheche, con misure da definirsi e sulla fattispecie di quelle recentemente posizionate sul Lago, con  
contenuti scientifici e le immagini faunistiche e botaniche del biotopo fornite dal dott. Tiziano Fiorenza che 
ha già collaborato con il Comune di Trasaghis ai fini dell’istituzione del biotopo Forra del torrente Leale;  
 
Vista la necessità di procedere con l’affidamento del servizio ritenendo adeguate alle esigenze in questione 
le competenze e le esperienze specifiche del dott. Tiziano Fiorenza, come da curriculum conservato agli atti.  
 
Considerato che, per quanto stabilito dall’art. 62, comma 1, del d.lgs. 36/2023, tutte le stazioni appaltanti, 
fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 5.000,00 euro; 
 
Appurato: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 
altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento 
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 
stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 
 

Verificato che l’importo stimato per gli affidamenti in questione rientra nei limiti di valore stabiliti dall’art. 
50, comma 1, lett. b, del d.lgs. 36/2023, che consento all’Amministrazione di procedere ad affidamento 
diretto; 
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Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 
contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
 
Verificato che per l’affidamento di che trattasi, essendo di importo inferiore ad € 5.000,00 si può procedere 
autonomamente senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, 
strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006; 
 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 
medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
 
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, 
in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
Vista il preventivo del dott. Tiziano Fiorenza con sede in via Morosina 17/C, 33100 Udine del 30/11/2023 in 
merito alla Tabellazione del Biotopo del torrente Leale in comune di Trasaghis per la stesura dei testi e della 
fornitura di immagini strutturato al seguente modo: inquadramento generale, aspetti geologici, aspetti 
vegetazionali, aspetti faunistici, schede di alcune specie di animali in direttiva habitat presenti nel biotopo fra 
cui l’ululone dal ventre giallo (Bombina variegata), disegno – logo – di un Ululone quale simbolo del 
biotopo protetto stesso per l’importo di complessivi € 1.808,89; 
 
Valutato che l'offerta possa ritenersi congrua per valore economico nonché adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, 
non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di 
cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; - che, in tema 
di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato 
I.4 del d.lgs. 36/2023 dando atto che sono esenti dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro; 

 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 
di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico -
professionale; 
 
Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla 
stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui 
riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Tabellazione del Biotopo del 
torrente Leale in comune di Trasaghis per la stesura dei testi e della fornitura di immagini 
nell’ambito del Programma ecomuseale per il 2023; 

- Importo del contratto: € 1.808,89 comprensivo di ritenuta d’acconto al 20% quale lavoro 
occasionale;  

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
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- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 
 

Considerato che il Codice Identificativo di Gara è il seguente: ZC53DBA1A1; 
 
Precisato che: 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento agli 
affidamenti soprastanti non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in 
sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 
Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
 
Vista l’allegata Dichiarazione sostitutiva della presentazione del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva.; 
 
Accertato che per gli affidatari sopracitato non sussistono le cause di esclusione non automatica di cui 
all’art. 95 del D.lgs. n. 36/2023; 
 
Riscontrato che, per quanto disposto dall’art. 26 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., in considerazione alla 
fattispecie delle prestazioni contemplate dal presente atto non sussiste la necessità di redigere il DUVRI in 
quanto non sono contemplati rischi di interferenza e, pertanto, l'importo degli oneri della sicurezza è pari a 
zero; 
 
Visto l’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 sulla tracciabilità dei flussi finanziari per il futuro contratto e 
considerato che saranno acquisiti gli elementi di legge sui conti correnti bancari dedicati al pagamento dei 
servizi, dando altresì atto che, qualora l’affidatario non assolva agli obblighi di cui al menzionato art. 3 della 
L. 136/2010 l’incarico si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del sopraccitato articolo di legge; 
 
Dato atto, inoltre che il bilancio in corso presenta capitoli di spesa destinati all'iniziativa ecomuseale; 
 
Visto il D. Lgs. 18.04.2016 n. 50. 
 
Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 per quanto ancora in vigore. 
 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 del T.U.EE.LL. e successive integrazioni e modificazioni; 
 
 

D E T E R M I N A  
 
 

1. di dare atto che quanto in premessa esposto rappresenta elemento giustificativo delle modalità e delle 
scelte effettuate in ordine alla regolarità della procedura svolta; 

 
2. di procedere, ai sensi di quanto ammesso dall’art. 50, comma 1, lett. b, del d.lgs. 36/2023, 

all’affidamento al dott. Tiziano Fiorenza con sede in via Morosina 17/C, 33100 Udine del 30/11/2023 
in merito alla Tabellazione del Biotopo del torrente Leale in comune di Trasaghis per la stesura dei 
testi e della fornitura di immagini strutturato al seguente modo: inquadramento generale, aspetti 
geologici, aspetti vegetazionali, aspetti faunistici, schede di alcune specie di animali in direttiva habitat 
presenti nel biotopo fra cui l’ululone dal ventre giallo (Bombina variegata), disegno – logo – di un 
Ululone quale simbolo del biotopo protetto stesso per l’importo di complessivi € 1.808,89 come da 
preventivo del 30/11/2023 conservato agli atti 
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3. di impegnare la spesa complessiva di euro 1.808,89 sui capitoli di seguito elencati:  
 

Eser. EPF CIG  Cap/Art  M - P  cofog  Piano dei conti Finanziario Importo (eu) Soggetto  UE 

2023 2023 ZC53DBA1A1 1015/0 5-2 82 1 3 2 11 99
9 1.808,89 

FIORENZA TIZIANO  
cod.fisc. 
FRNTZN69B11L483J/ p.i.  

8 

 
 

4. di trasmettere la presente determinazione al responsabile del servizio finanziario per il prescritto visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 9 del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 

5. di demandare a successivo atto l’adozione del provvedimento di liquidazione; 
 

6. di attestare, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 la regolarità tecnica del presente atto, 
riguardante la conformità e la correttezza dell’azione amministrativa svolta; 

 
7. di dare atto che il programma dei pagamenti conseguenti al presente provvedimento è compatibile con 

gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica; 
 

8. di comunicare gli estremi del presente impegno, una volta pubblicato, alla ditta affidataria, 
contestualmente all’ordinazione della prestazione con l’avvertenza che la successiva fattura deve 
essere completata con gli estremi della suddetta comunicazione ai sensi dell’art. 191 comma 1 del D. 
Lgs. 267/2000. 

 
Il sottoscritto attesta:  
- ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. n. 
174/2012, la regolarità e correttezza amministrativa nella redazione del presente atto; 
- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. di non trovarsi in conflitto di 
interessi, neppure potenziale, per quanto attiene al procedimento concluso con l’adozione del presente atto. 
 
L’istruttore dott. Luca Leonarduzzi. 

 
 Il Responsabile 
  dott. Giorgio Valent 
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